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REGOLAMENTO VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE 
a.s. 2025/2026 

 
ART. 1 – PREMESSA 
Il Consiglio d'Istituto, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 416/74, approva il “REGOLAMENTO VIAGGI E 
VISITE D’ISTRUZIONE a.s. 2025/2026”, con propria delibera n°4-2022/23 del giorno 28 novembre 
2022, e le successive integrazioni: delibera n° 6-2024/25 del 15/01/2025 e n°25_2025/26  del 
12/01/2026, per lo spostamento di classi di allievi fuori della sede istituzionale, secondo le finalità e le 
modalità della C.M. n. 291 del 14/10/92, della C.M. 623 del 2/10/96 e sulla base delle disponibilità 
finanziarie dell'Istituto. 
Il presente regolamento viene integrato di anno in anno da: 
1) Proposte presentate al Collegio dei Docenti e dai Referenti per i Viaggi e le Visite di istruzione, 
tenuto conto delle osservazioni eventuali elevate dal C.d.I.; 
2) proposte di destinazione dei viaggi e relativi costi presunti, presentati dai docenti, previa delibera 
del C.d.C.. 

 
ART. 2 – ACCOGLIMENTO PROPOSTE VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 
Non saranno prese in considerazione le proposte di “viaggi di istruzione” e “visite guidate” che non 
filtrino attraverso i Referenti per i Viaggi e le Visite di istruzione e le destinazioni dei viaggi che non 
siano state approvate dalla maggioranza assoluta del Consiglio di classe. 

 
ART. 3 - FINALITÀ 
Tali attività dovranno rispondere alle finalità di integrazione della normale attività della scuola, tanto 
sul piano della formazione generale della personalità degli alunni, quanto sul piano del 
completamento delle preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro; 
dovranno altresì avere finalità di crescita personale mediante l'esperienza dell'organizzazione, vissuta 
e partecipata, di attività di comune interesse sociale, nel campo culturale, sportivo e ricreativo. 

 
ART. 4 - TIPOLOGIA DEI VIAGGI 
I viaggi di istruzione comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così sintetizzare: 
a) viaggi d'integrazione culturale 
- in località italiane; tali viaggi sorgono dall'esigenza di promuovere negli alunni una migliore 
conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici o la 
partecipazione a manifestazioni; 
- all'estero; l'esigenza è rappresentata dalla constatazione della realtà sociale, economica, 
tecnologica e artistica di un altro paese; 
b) viaggi d'integrazione della preparazione di indirizzo 
si tratta di viaggi che si prefiggono le visite, in Italia come all'estero, in aziende, unità di produzione 
o mostre/fiere, nonché la partecipazione a manifestazioni nelle quali gli studenti possono entrare in 
contatto con le realtà economiche e produttive attinenti all'indirizzo di studio. Rientrano in tale 
tipologia i viaggi che prevedano attività di FSL; 
c) visite guidate 
Si effettuano nell'arco di una sola giornata presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, 
gallerie, località di interesse storico artistico e parchi naturali; 
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d) viaggi connessi ad attività sportive: vi rientrano sia le specialità sportive, sia le attività 
genericamente intese come sport alternativi, e la partecipazione a manifestazioni sportive; 
e) soggiorni studio all’estero per le classi dei trienni di tutti gli indirizzi finalizzati al miglioramento 
delle competenze linguistiche e culturali. 

 
ART. 5 – PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alle attività di cui all’art. 4, pur rivestendo carattere formativo ed educativo di alto 
profilo per il raggiungimento degli obiettivi educativi di indirizzo di questo Istituto Polispecialistico, 
non riveste carattere di obbligatorietà e, pertanto, la partecipazione degli studenti è assolutamente 
libera e lasciata alla decisione di disponibilità o meno dei genitori degli alunni. 

 
ART. 6 - MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE 
L'autorizzazione ad effettuare il viaggio d'istruzione verrà concessa, mediante delibera del Consiglio 
d'Istituto, in presenza dei seguenti requisiti: 
a) indicazione dell'attività di preparazione svolta ai fini di illustrare agli allievi il significato culturale 
del viaggio d'istruzione o della visita guidata; 
b) indicazione di come tale iniziativa si collochi nel quadro degli obiettivi scolastici delle materie 
trattate in classe; 
c) parere favorevole del Consiglio di classe; 
d) l’impegno dei docenti accompagnatori di vigilare costantemente gli alunni (nei limiti imposti dal 
rispetto della privacy) durante il viaggio per assicurare un regolare e sicuro svolgimento delle visite 
programmate. Nel caso di partecipazione di alunni portatori di handicap, dovrà essere prevista la 
presenza di un docente di sostegno; a tale presenza si potrà ovviare nel caso che ogni alunno portatore 
di handicap sia accompagnato da un familiare; 
e) partecipazione effettiva di un numero di allievi non inferiore ai 2/3 della classe, verificata sulla 
base degli anticipi richiesti e versati dagli allievi; 
f) il consenso scritto delle famiglie o di chi esercita la patria potestà su moduli predisposti dalla 
scuola; 
g) la consegna del programma del viaggio ai genitori; 
h) il divieto di viaggiare in orario notturno e modificare il programma di viaggio se non per cause di 
forza maggiore documentate. 
Gli allievi che non partecipassero ai viaggi d'istruzione sono tenuti a frequentare le lezioni, associati 
in altre classi e impegnati in attività di potenziamento e recupero, mediante verifiche scritte. 
Nel caso di visite sul territorio di durata non eccedente l'orario scolastico e in considerazione di un 
eventuale ritorno da località vicine, comunque non oltre le ore 14,00, il Dirigente Scolastico concederà 
l'autorizzazione, ferma restando la partecipazione dell'intera classe. 

 
ART. 7 – CAPO GRUPPO E DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
Per le attività di cui all’art. 4 commi a, b, c, d, e, il dirigente scolastico nomina un docente capogruppo 
con la responsabilità del coordinamento dell’attività, del controllo dei documenti di viaggio del mezzo 
di trasporto utilizzato, ad eccezione di quelli pubblici (treni, bus di linea, metropolitane, ecc.). 
Compito del capogruppo è anche quello di vigilare che l’attività di spostamento della/e classe/classi 
fuori della sede scolastica avvenga secondo il programma deliberato. I docenti accompagnatori, 
coordinati dal capogruppo hanno la responsabilità della vigilanza del gruppo di alunni loro assegnati 
e rispondono al capogruppo e al dirigente scolastico per eventuali comportamenti non idoneo degli 
alunni. 
Nella programmazione dei viaggi di durata superiore ad 1 giorno deve essere prevista di massima la 
presenza di un accompagnatore ogni quindici alunni, un docente di sostegno per ogni alunno 
diversamente abile. Deve essere assicurato, di norma, l'avvicendamento dei  docenti accompagnatori, 
in modo da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio d'istruzione, lasciando al 
Dirigente scolastico la discrezionalità di disporre diversamente laddove se ne presenti la necessità. 
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Per le visite guidate di un solo giorno si conferma quanto detto all'art.6 punti a) b) c) d) e) f). Il docente 
accompagnatore sarà, preferibilmente, l’insegnante organizzatore o chi ha il maggior numero di ore 
in quella classe nella giornata di visita. I docenti accompagnatori sono tenuti a informare, su modulo 
predisposto, gli organi collegiali ed il capo d'Istituto degli inconvenienti verificatisi nel corso del 
viaggio, con riferimento al servizio fornito dall'agenzia o ditta di trasporto e ad eventuali 
comportamenti distonici degli alunni. 

 
ART. 8 – DESTINAZIONE E TEMPI DI ATTUAZIONE 
I viaggi di istruzione sono organizzati in Italia e all'estero. In entrambi i casi gli alunni devono essere 
provvisti di documento di riconoscimento; per l’estero è necessario che sia valido per l’espatrio. 
Tenuto conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di compartecipazione di 
rilevante entità , si stabiliscono le seguenti limitazioni: 
a) solo le classi quinte possono effettuare viaggi all’estero; 
b) l’approvazione dei viaggi all’estero da parte del Consiglio d’Istituto è subordinata alla disponibilità 

di bilancio, per quanto riguarda eventuali richieste di contributi. 
Le date in cui effettuare i viaggi di istruzione saranno proposte dai Referenti per i Viaggi e le Visite 
di istruzione nel Progetto apposito presentato dopo la realizzazione del calendario degli impegni 
scolastici. 

 
ART. 9 - DURATA DEI VIAGGI E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 
Il periodo massimo utilizzabile per i viaggi d'istruzione, e per attività sportive è di tre notti e quattro 
giorni consecutivi per le classi terze e quarte; di quattro notti e cinque giorni consecutivi per le 
classi quinte. 
I viaggi d'istruzione devono essere effettuati, tassativamente, entro la data del 25 aprile. 
Per le visite guidate (opportunamente calendarizzate) il limite massimo è di tre giorni non consecutivi 
per quadrimestre per il biennio e due per il triennio. 
Le uscite determinate da partecipazione ad attività culturali e formative di alto livello e/o 
partecipazione a gare e concorsi, non prevedibili ad inizio a.s., sono a discrezione del D.S. e non 
rientreranno nel limite massimo di uscite. 
Per facilitare l’organizzazione dei viaggi e per diminuire eventuali difficoltà di sorveglianza, il 
Consiglio di Istituto si riserva di dilazionare nel tempo gruppi troppo numerosi per la stessa località. 

 
ART. 10 - PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E PAGAMENTO QUOTE 
Il Consiglio delega annualmente il Dirigente scolastico ad autorizzare le uscite didattiche senza 
impegno di spesa. 
Il Referente per i Viaggi e le Visite di istruzione, una volta approvata la proposta del Consiglio, 
pianificheranno i viaggi e, in collaborazione con l’A.A. a ciò delegata per l’attività negoziale, 
predisporranno il piano finanziario ed organizzativo assicurando non soltanto i prezzi migliori, ma 
anche le più sicure garanzie riguardanti il viaggio e il soggiorno dei ragazzi. 
Successivamente contatteranno i capo-gruppo dei singoli viaggi designati dal dirigente scolastico ai 
quali verrà affidata, da quel momento, l’organizzazione dello svolgimento in itinere del viaggio 
stesso, senza tuttavia aggravi di spesa. 
In ogni caso il Consiglio d'Istituto adotterà opportuni accorgimenti per contenere i costi delle famiglie 
e per non limitare le altre iniziative di pari importanza imputabili allo stesso capitolo di spesa. 

 
ART. 11 – ESCLUSIONI 
Sono tassativamente esclusi dai viaggi d’integrazione culturale (di più giorni) gli studenti e le 
studentesse che, ai sensi e per effetto del Regolamento d’Istituto, si trovino in almeno una delle seguenti 
condizioni (come da delibera n° 6_25/26 del CI): 
• Numero di assenze pari o superiore al 25% 
• Almeno 5 note disciplinari per seri motivi  
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• Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo uguale o superiore ai 5 giorni (anche 
cumulativi): 

• Voto di comportamento uguale o inferiore a sei. 
 

Gli studenti delle classi quinte possono partecipare solo al viaggio d’istruzione dell’ultimo anno e 
non ad altri progetti che prevedono uscite didattiche di più giorni. 
La responsabilità dell’osservanza di detto disposto è del docente coordinatore del Consiglio di Classe 
che deve segnalare al docente organizzatore della visita e/o del viaggio di istruzione – se non 
coincidente con un docente della classe - l’esclusione dello studente reo delle mancanze disciplinari 
gravi o della valutazione inadeguata. 
 
NORME TRANSITORIE E FINALI 
1) Le norme contenute nel presente regolamento osservano la normativa vigente in materia di 
legislazione scolastica. 
2) Il presente regolamento sarà adottato dal Consiglio d’Istituto e sottoposto al parere del Collegio 
dei docenti. 
3) Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rimanda alle norme, al codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti ed ai contratti di lavoro, alla Carta dei Servizi ed ai 
Regolamenti di settore, nonché alle delibere emanate dal Consiglio di Istituto e non abrogate.  
 
NORME DI REVISIONE 
1) Il presente regolamento può essere modificato dallo stesso organo che lo ha adottato (Consiglio di 
Istituto) su proposta di tutte e/o di ciascuna componente scolastica. 
2) Eventuali norme del regolamento che dovessero contrastare con successive disposizioni di legge 
saranno immediatamente discusse dall’organo che lo ha adottato. 
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